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Domenica 13 luglio 1980 

Una divertente maratona di danza ai Festival di Spoleto 

Tra le dive, in primo piano Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta Tera-
bust, Patrick Dupond, Daniel Lommel - Stasera gran finale con Juri Aronovic ; 

) Dal nostro inviato, ' 
SPOLETO — La città è sot­
tosopra per il gran finale del 
Festival, ed è ora invasa dai 
cpellegrini» coreutici. -' venuti 
da ogni parte d'Italia e dal­
l'estero. tantissimi, afflitti 
proprio da un epidemico 
«mal di • danza». » Si . cura. 
questa malattia, con grandi 
scorpacciate di balletto, ed è 
per questo che i «pazienti» si ' 
sono riversati, venerdì, al 
Teatro Romano dove il bal­
letto era in distribuzione con 
generosi mestoli. -
: : C'era la «Maratona di dan­
za». Doveva svolgersi in due 
momenti: uno alle 19. l'altro 
alle 22. Senonchè. il Festival 
ha pensato di riunire i due 
momenti in uno solo, nrov-
vedendo anche ad unificare il 
prezzo di ciascun spettacolo. 
fissato in ' seimila lire, nella 
maggiore somma di lire die­
cimila. Di conseguenza, anche 
i noleggiatori dei cosiddetti 
cuscini (ce ne vorrebbero tre 
per attutire - il ' duro • delle 
pietre sotto i ' glutei) hanno 
raddoppiato il prezzo del no­
lo: » da trecento a seicento li­
re. vista la maggior durata 
della seduta. 

I «pellegrini», anche prima 
delle 18.30, erano lì. già am­
mucchiati ai cancelli di Via . 
delle Terme, dove è stato fis­
sato l'ingresso al Teatro Ro­
mano. che ? prima ; avveniva 
dalla Piazza della Libertà, J 

E reciprocamente si sono 
scambiati messaggi (tutti di 
un certo tipo) con gli auto­
mobilisti ' cne per . la ': stessa 
Via delle Terme, venendo dal 
basso .— a senso • unico — 
cercavano di guadagnar Tu-, 
scita dall'alto. Alle 19. i cati-

19.30, il pubblico stava anco­
ra ad azzardare quei finti 
applausi con i quali si solle­
cita l'inizio d'uno spettacolo. 
' l«e • rondini si sono fatte 
basse, • e calano sul Teatro 
Romano anche le nuvole. Il 
vento dà inizio a quella sua 
manfrina tra le foglie degli 
alberi ai quali ha promesso 
rhe t la pioemia •"• ristoratrice 
non * mancherà. Intorno alle 
19.30. irrompono sulla pedana 
ti ; ragazzi 4 della Scala»: 
quattro coppie (giovani ' ben 
dotati e in gamba), un po' 
sbiadite per la mancanza del­
le luci, che attaccano un A-
dagio di Alessandro Marcello. 
Appena l'oboe si infila nella 
melodia, si fanno sentire . i 
tuoni, e tengono bordone. ''.-, 

Quando si passa all'Allegro 
di Vivaldi, una ballerina, in­
credula, e stupefatta, paffete. 
piomba a terra, scivolando. Il 
pubblico incoraggia con aD-
plausi. ma anche il ballerino. 
traballa ed imita la partner. 
Si affaccia, quindi, in calza­
maglia marmorizzata (grigio 
e rosa), aderente come una 
seconda pelle, il grande Ke­
vin MacKenzie, «stella» del-
l'American Ballett Theatre 
(lo speaker pronuncia Thea­
tre come un «Cfàiti»).- ' '' " 

MacKenzie fa uno splendi­
do ^assolo», poi preferisce 
dare alla danza la svolta del­
le scivolate. La cosa diventa 
comica, e lo speaker annun­
cia qualche minuto di : pausa 
per vedere;, che còsa ha ; il 
palcoscenico che è diventato 
così scivoloso.- • • 
' Passano lunghi, minuti ma 

si vede che il palcoscenico 
viene osservato da lontano. 
con il cannocchiale, fi pub-

celli si sono spalancati e alle I blico riprende i finti applausi 

che vogliono dire: «spicciate­
vi una buona volta». Poi lo 
speaker avverte che lo spet­
tacolo continua, intanto, con 
le «Danze rinascimentali» e 
con quei numeri presumibil­
mente meno possibili di sci­
volate. Arrivano. • addobbate 
da Rinascimento, sei damigeU 
le con le torce in mano (han­
no la pila nel manico). Si dà 
il via a una cinquecentesca 
Caccia d'amore, ma il caccia­
tore. come alza il • piede * 
piomba a terra, senza avere 
il tempo di aggrapparsi a u-
no dei sei candelieri viventi. 
La damigella inseguita, brac­
cia al vento, imita il suo in­
seguitore. • Intanto piove, ma 
il pubblico non si scompone: 
si sfila ' da sotto i cuscini e 
se li mette in testa. Si apro­
no ombrelli, si dà fondo alle 

, vettovaglie (panini, tramezzi­
ni. belle fette di pizza dolce, 
che spariscono tra una bocca 
e l'altra) e milk pittoreschi 
modi ' s'inventano, per ripa­
rarsi dalla pioggia. -. 
• :• Un • altro ; speaker, un po' 
spiritato. -comunica che 
«sommandosi difficoltà a dif­
ficoltà». lo spettacolo — sono 
le 20.30 — viene sospeso per 
un'ora. >•-••-•••'.-. t *• * in»-.*---r.ri•*••-'*•> 

: . : Tanto Valeva — ma non a-
vevano. prima, sagg ia to ; il 

_ palcoscenico? — dir subito 
che la Maratona avrebbe «-
vutò inizio alle 21.30. Sta di 
fatto che i peliegiini con tut­

e lo il. loro «mal di danza», per 
:lé prime tre ore dello;spetta-;. 
' colo..- hanno assistito soltanto 
al rovescio della danza. Però 
alle 21,30 — c'era un accordo 
con Giove Pluvio, si vede, e 
spuntano - in cielo persino le 
stelle — la Maratona parte in 
grande stile. 

. Provvedono Luciana s SaviT 
gnano e Daniel Lommel, étoi-
les rispettivamente della S c a ­
la e dell'Opera di Parigi, con 
un Romeo e Giulietta coreo-
grafato da Béjart (la musica 
è di Berlioz) a lanciare di 
colpo su altissimi vertici (in­
tensità, "••* virtuosismo, '• forza 
drammatica) " i destini della 
Maratona. Chi ha il «mal di 
danza», con queste cure gua­
risce di botto, passando at­
traverso una benefica crisi di 
frenetico entusiasmo. ' • : 
• Le tre ore di «Non-marato­
na» sono dimenticate, e i 
magici minuti vissuti con In 
Savignano e Lommel incide­
ranno su tutto il lunghissimo 
scorcio della serata. ' 

Splendida la coppia Elisa­
betta Terabust-Jay Jolley nel 
passo, a due de La Silfide: 
incantata . l'apparizione di 
Carla Fracci con Aleksandr 
Godunov in Giselle (ora era 
il Teatro a scivolar giù dagli 
applausi) : ' spettacolosa l'esi­
bizione del grande Patrick 
Dupond. tmimp e ballerino 
straordinario nel Petit Pan 
(gli applausi si sono protratti 
per minuti e minuti), come" 
quella di Martine . Van Ha-
mel, di Noella Pontois. • ma 
nulla da fare: ogni numero 
aveva sovraimpresso. come 
una macchia indelebile. - il 
bianco " (in realtà > un ; rosso 
fuoco) di Giulietta e Romeo, 
della Savignano e di Lommel. 

4••':.-C'è ancora una.replica sta-
j sera. ; tempo permettendo, 

dopo il concèrte- di chiusura. 
in Piazza del Duomo, diretto 
da Juri Aronovic. ' che regi­
stra ancora un assalto ai bot­
teghini. . .-,;• , ;-.;.-." i , 

Erasmo Valente 

?.. :,muìs i Dà domani il Festival di Pistoia^ i -•-T • t. ; i 

i nonni del blues 
-;• %$;' H?4>c^j.<$,ì3 ; •";:- ; . -.,.•' • •'. .••'•••'•' • - - ^ ' • ••••' • ' 
Muddy Waters,'B.B. King, Fats Domino, Alexis Korner e 
altri suoneranno per due giornate nella Piazza del Duonio 

i.ì:<i:ii-:.un- i! 

• ! i ''* 

Impegno del ministro per il 
l±-:\ Gruppo pubblico del cinema 
ROMA,— Contlpua la lotta d«! lavoratori delle ailwido etnematogra-
Hcha di Stato (Cinecittà/ Luca, Italnoltgglo). Venerdì mattina a cen­
tinaia si sonò presentati davanti al Ministero delle Partecipazioni Statali 
per sollecitare l'impegno verso I problemi del settore. Una delegazione 
della F.L.S. è stata ricevuta da collaboratori dal ministro De Michelis. 

- 1 . sindacati hanno, ottenuto una garanzia é una proposta: la garanzia 
della normale corresponsione, del salari a la proposta della nomina di 
una Commissione mintstériale che metta a punto. un'ipotesi di nuovo 
assetto. Non 6 la prima volta cha questa proposta-viene fatta ma sta­
volta pare che et sia l'Impegno dello stesso ministro a presentare 
entro settembre un progetto di legge. I sindacati si sono riservati di 
precisare la. loro posizione-In attesa di sapere so esiste la reale 
possibilità che l'impegno del ministro venga, finalmente, reso ufficiala.. 

È morto il ^ 

E* scomparso « in incognito » questo piccolo maestro del cinema : horror/fa­
moso per 1 film sul celebre vampiro, definiti « favole per adulti » - Lo stile 

' Sarà perchè U cinema, in 
fondo in fondo, ha la memo­
ria corta, sarà perché qual­
che scellerato già' da anni 

• lo dava per morto, fatto sta 
che Ter enee Fisher se ne è 
andato alla chetichella, riu­
scendo a passare inosser- " 
rato. Le poche notizie fino­
ra apparse, sulla stampa; in 
Italia e altrove, sono giunte 
tutte con puntuale ritardo. 
a sepoltura avvenuta. 
-. Pertanto, eccoci qui. an­
che rroi fra gli ultimi a 
commemorare questo uomo 
di cinema della razza male­
detta (quella di Tod Bro­
wning. di James Whate. di -
Mario Bava) che fasogwàe" 
e imprecareii pubblico ?'e 
la critica con i suoi «:orf̂  ; 
Mi » film. E to prima do-
manda che ci^}vìène\aUdl 
mente è la tegnente: .chiì 
piace nella 
F;.sher? Non può essere ca­
suale. pensateci bene, che 
questo decesso sia rimosto 
nell'ombra così come fu per 
la recente sctanparsa di Ma­
rio Bara. Per non variare. 
poi. della vera e propria leg­
genda di Browning, che fuo-
gì nel 1940. all'arrìce del 
successo, senza lasciar trac­
cia di SP. per poi riappari­
re piìi di renti anni dopo. 
nel 1952. in formali necro-

' logi. sebbene non si fosse 
mai trovato il suo cada­
vere... 

Insomma, come mnnre un 
linwo che hn somare wx-
so in scena la morte? La-

: LONDRA — t? morto il 18 
giugno scorto, nella sua ca* 

- sa londinese, il regista bri­
tannico Terence Fisher, con­
siderato un piccolo maestro 
dell'horror. Aveva 76 anni, 
e si èra ritirato dall'attività 
cinematografica allo scocca­
re : del settantesimo com­
pleanno. Al suo attivo, ben 
cinquanta film, di cui solo 

J alcuni (in particolare quel­
li legati a personaggi tene-

. broei e seducenti, come 
Dracula e Frankenstein) ri­
sultano largamente noti. Il 
suo ultimo titolo, del resto, 

-• ti marre • Fraiikenstein and. 
} the monster:> front * Hetl » 
" (•Frankenstein • la crea­

turainfernale»). datato H73L Terence Fisher 

sckt\àletró-di^qiiàìclié'yrence Fischer/e a noi pia-
dubbio. perloméno.' Perché Scerebbe -ricordarlo iwianzi-

baTaTdelìo ^zió ^Ti.aVla ^nor^ non ci crede più Jtuttoìcon questa: frase, per 
nessunj. figurarsi chi l'ha ' poter finalmente confessare, 
inventata di sana pianta tut­
ta la vita per guadagnarsi 
il pane. Difatti, la morte 
di uno come'Fisher ci si 
ostina ad immaginarla alla 
stregua di un ultimo spet­
tacolo assai teatrale, tutto 
di finzione. Rende? bene la 
.idea, se lo avete visto, un 
singolare telefilm italiano. 
Effetti speciali da Gianni 
Amelio, che era apptufto un 
omaggio ai dannati del ci 
noma «al tipo & Terence 
Ftehèr. \? *-y->- •:--

*.F migliori film defrornre 
sono favo'js per adv&tu né 
più né meno», diceva Te­

da adulti, ' di aver ricevuto 
qualche indelebile emozione 
da lui, che fu un metodico. 
artigiano al servizio dell'ir­
razionale. Basterebbe questa. 
lampante contraddizione, an­
cora una volta, a dare la mi­
sura dell'importanza, netta 
storia del cinema, di qnèUi 
come Fisher. tranqtdUamen-
te al di là del disprezzo o 
del mito. "• f . i 

Del resto, Terence Fisher 
era tot compassato'profes­
sionista ' inglese autarchico. 
Dai suoi inizi come monta-, 
lare, nei primi anni '30. al­
lo stretto legame con la 

. .S.-ii< 

• Hammer Filma. Fisher ri­
velò la stia inossidabile fé-
delta alla media industria 
del cinema ' britànnico.-' Al ;'; 

> contrario, di tanti suoi col- / 
leghi, egli non fumai rapito' 
da estasi hollywoodiana, an-

"' zi riuscì' in parecchi casi' 
ad affermare il suo e prò- . 

• dotto *~ europeo sul mercato-
americano. Si potrebbe par­
lare a lungo dei suoi primi 
film, tutti polizieschi di ma- '. 
niera intessuti di dettagli o-
riginali (The astonished 
heart. realizzato nel 1949 as­
sieme a Noel Coward, So 
long a i the fair, del 1951,^, 
con Jean Simmons eVirk^ 
Bogarde. Mask of duat ; con -

( Richard Conte « Thp['-'atrsii- ':{• 
; g e r carne home co» Paulet-
:'?' te Góddard, eittroiiibi -del;: 
V1954), sottolineando,: ie)pre:f-
ii-senxe^di molti -attori -fmaùc 
vikèe fuW$venireZàpposaa-^ 

mente a Londra, ma si per­
derebbe tempo senza rende­
re merito al personaggio Fi­
sher. Perché Terence Fi­
sher i stato e resta U prin­
cipale biografo cinematogra­
fico del celebre vampiro' 
Dracula, ricondotto immor?: 

' tale al mondo moderno del 
romanziere Bram Stoker. '•/+} 

Se fra i tanti titoli senso- j 
donati della filmografia di ;> 

• Terence Fisher (La a n n i . 
^ m k . 1959, con Christopher 
} Lee, una trilogia s* Tran- . 

' kenstein. una versione del 
Dottor JekyU e Blister Hy 

;; de, un Fantasma deiTOpera, 
del 1162. con Herbert Lem, '•, 
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Che strane spie quelle tre 
i ; 

i. \ 

L'IMPORTANTE E* NON 
FARSI NOTARE - Reofcla: 
Romolo Guerrieri. Interpreti: 
Tito Le Due, Mauro Bronchi, 
Neil Hansen ( le Sorelle Ban­
diera). Laura Trotter. Maria 
Grazia Buccella. Italiano. Co­
mico. 1990. 

Le Sorelle Bandiera ve le 
ricordate, no? Adesso hanno 
fatto anche un film. Non so­
no i primi personaggi prove­
nienti da L'altro domenica 
che si lanciano in una simile 
avventura: Benigni non lo 
mettiamo nel conto perché. 
secondo noi. era bravissimo 
anche prima di arrivar* Mn' 
televisione; di Luottoè del 
suo Superandy avevamo par-. 

già ti vi. Con il trio di mimi-
travestiti formato da Neil 
Hansen. Tito Le Due e Mau­
ro Bronchi siamo a livelli an­
cora inferiori. 

Avete presente, più o meno, 
cosa facevano i tre nostri 
eroi-eroine nella sigla finale 
del programma di Renzo Ar­
bore? Beh, immaginatevi di 
vedere pressappoco la stessa 
cosa per un'ora e mezzo: il 
risultato non è dei più esal­
tanti. Va a finire che le uni­
che scene-gustose sono quelle 
in cui le tre sorelline depon­
gono le vesti muliebri per, co­
me dicono loro, e travestirsi 
dà uomini». rv <.'-'.'•. r-
•' La storiella è pseudo-spio­
nistica. con tre agenti ameri 

per impadronirsi di un miste­
rioso « segreto di Stato ». loro 
conteso da un trio di spie rus­
se formato da tre autentiche 
bellezze supersoniche: bugge-
ratura finale per tutti, «Mitri-
moni a catena (un attici» am­
bigui) tra spie, a suffellare 
un'intesa che gii la prima in­
quadratura (una lattina con 
la scritta Coca-Cola in carat­
teri russi) aveva suggerito. 

Niente proclami pro-disten­
sione, comùnque: uà filaatt-
to solo alquanto scaoibtnàto, 
tirato in lungo con ogni awx* 
zuccio: questi (presunti) per­
sonaggi televisivi devono an­
cora imparare come si fa un 
film. 

INTREPTD - Regista: Peter \ film diversi; tanto che rinun-
c i a t m a priori ad esporreste 
la trama nei particolari. 

Tutto, comunque, si svolge 
all'interno dello spionaggio in­
glese, durante ~ la seconda 
guerra mondiale; si parte da 
un grappo di partigiani ceco-
ssavaocni cna rance a aaaja* 
dronirsì della famosa « Enig­
ma >, la macchina che con­
senti agli inglesi di decifrare 
i codici dei messagli segreti, 
e si oancluda con tre affanti 
inglesi che riescono a far 
esplodere una nave tedesca 
piena di acqua pesante (che, 
come tutti sanno, serva a fab­
bricare la bomba atomica). 
Nel meno, c'è praticamente 

Carter, rriterpreti 
York, David fiiven. Barbara 
Hershey. Spionaggio. Ingle­
se . 1ST79. 

A pensare che i filosofi lo 
predicano da sempre: dep» 
l'annasi, ci vuole la statasi. 
Più modestamente, i teorici 
del cinema predicano da sem­
pre l'importanza dell'arte del 
« toglierà » nell'ambito della 
raessioacena - cstensktograf tea. 
r erigente-éba Peter Carter, 
• chi par mi fai organizsate; 
questo lntrepid, non ha mai 
sentito parlare né degli uni 
né degli altri. In queste sua 
opera, c'è materiale a suffl-

i n ' Dal nostro inviato ]' h '•• ' / 
PISTOIA — Festa grande per il blues. Da domani/ per due giorni, la vecchia « musica del dia­
volo» si dà appuntaménto nella suggestiva Piazza dèi Duomo di Pistoia: incontro singolare, 
non c'è dubbio; ma — si sa — da un pezzo le marmoree bellezze medioevali hanno imparato 
a coabitare con le note e selvagge» delle chitarre elettriche senza scandalizzarsi più di tanto. 
Il menù, del resto, è quantornai ghiotto. Ci saranno Muddy Waters (al secolo, McKinley Mor-
ganfleldh B.B. King, Fats Domino, Joe Williams, Mighty Joe Young, Queen Ida, Alexis Korner, 

più una solida ' schiera di 
bluesmen nostrani -, (Guido 
Toffoletti, Roberto ' Ciotti, 
Maurizio Angeletti, Andy For-
rest ' Band, Pino Daniele.. .) . 
Unico - assente, rispetto al 
programma, John • Lee Hoo-
ker, 11 roccioso cantante-chi­
tarrista di Clarksdale - da 
qualche giorno ricoverato in 
ospedale per un • intervento 
chirurgico. ;» v - -\! -n•--'...: •••> 
'• Insomma, 1 due agguerriti 
giovanotti del circolo cultura­
le «Isola del Tonai», Raffaele 
Barkì e Gianfranco Alazara-
kis, hanno 'mantenuto le loro 
promesse. L'impresa era tut-
t'altroche facile in tempi di 
vincente rock'n'roll, ma, a 
ben vedere, •• rappresenta \i-
n'occasione pressoché unica 
per le crescenti falangi • di 
blues-fans che si vanno rag­
gruppando un po' ' dovunque 
lungo 11 vecchio Stivale. • v Eppui, ' ' mito '-i 'per : ' mito, 

questi negroni * dal sorriso 
smagliante e dai bàffetti sor­
nioni sonò mille volte più 
simpatici * delle robòtiche 
stars che arrivano come là 
grandine dalle fertili terre di 
Britanni». Certo, non Bi ve­
stono di giallo e amano poco 
travestirsi, l'Apocalisse non li 
preoccupa eccessivamente, e 
si ostinano a cantare «Rock 
me, baby, rock me ali night 
long..» (ovvero «Fammi don­
dolare. bimba, fammi don do-, 
lare tutta la, notte...»)'. Par*-" 
tasmi del - passato, dunque, 
eppure più trascinanti di una 
locomotiva a vapore. Loro 
sono fatti così: dicono che le 
novità turbano la vita*' e im­
pongono di correre dietro al­
le mode, ' spesso con esiti 
grotteschi. Meglio il blueV in 
dodici battute: non ha biso­
gno di raggi laser e strappa 
ancora qualche palpitante e-
mozione. .; ;:, ' ~-\ 

Ma, come ogni ' buon «e-
sperto» insegna, c'è blues e 
blues. C'è quello elettrico e 
pesante marca Chicago, e 
quello . suadente delle note 
languide, c'è quello acustico, 
che amoreggia con il country 
e quello secco, ruvido' dèlio 
città del : MississipL Ogni 
blues uno stile, un. modo di 
cantare,, di porgere là melo­
dia, di raccontare.una stòria. 

i n fondo, il -pregiò princi­
pale della rassegnaci Pistola 
sta proprio qui, ^ nell'offrire 
— al dì là deU'indiscutibile 
qualità dei singoli artisti — 
un esauriente panorama delle 
diverse «scuole» - del ' blues a* 
mencaho e non.- Particolare 
mente gradito . è — in tal 
senso — il ritorno in Italia 
(dopo una fugace apparizione 
a Venezia un anno fa) di A-
lews Korner, uno dei grandi 
padri del blues bianco insie­
me à John Mayall. Questo 
anziano musicista di origine 
francese, fondatore di una 
leggendaria band, - l a Blues 
Incorporated. che ha - visto 
militare nelle proprie file 
gente coinè Mick Jagger, 
Jack Bruce. Ginger Baker. 
Graham Bond. lei presenta al 
pubblico armato di. una 
semplice chitarra, senza or­
pelli inutili, pronto a sfode­
rare un repertorio di classici 
còtmtry-blùes. 'V y fatiti - del 
tempo, qualcuno dira. .Pern 
fa piacere riascoltare un mu­
sicista che òsi è rifiutato: di 
seguire a , buon f jrento de» : mercato . \ :", " ;;-i>i<i* :-^'r 

• .Come rtocuota "l'arilTo di 
Fata Dotnino, simpatico jt> 
gante di New Orleans, antorn 
di kit celebri coatiiSoiong o 
l'm in love a^olaC SbooÌMCiii-
to o quasi, qui datràótAn-
toine Domino (ilbattesaato : 
scherzosamente «Fate per ila. 
sua mole) è un 
chicca per gli amanti 
boogie woogié: il suo 
temo gigionesco e ampolloso, 
è un classico della storia dèi 
blues, e • se ne accorsero 1 
Caaned Beat che a lui ded«-
carano -an gostoso omaggio 
hi un sAmn di qualche anno 
fa (One sfora rtver io cross). 

Di qaastl e degli altri ara­
sti parleranno più diffusa­
mente al tentine del Fest«-
f»L spetazalo ah una buona 
acustica • In aa clima sereno 
sotto ogni penso di vista. A 
quanto sesatea, il Comune ha 
allestito un vasto campeggio 
alle porte deBa città per con­
sentire alle mjgliaia di giova­
ni attesi di poter sistemare 
comedamente tende e sacchi 
a pelo, n presso, del resto, è %più che mai accettabile: 5000 
lite a giornata, tenendo conto 
che si parte alle cinque del 
pomeriggio ' per arrivare alle 
ore piccole (pare le 3). 

La parola infine a Raffaele 
Barkì, l'intraprendente orga 
nixaatoi* détte rassegna pi-
stoiasa. In risposta a quanto 
da noi scrino in un prece­
dente servizio, Barki ci tiene 
a precisare di «non voler fa­
re assolutamente la guerra 
all'ARCI» a colpi dì concer 
ti. «Noi — continua — non 
et - appoggtazno strumentai 
mente a neanon partito, ne 
intendiamo polemizzare per il 
guato •'• di "• polemizzare. Vo­
gliamo • solo difendere la 
nostra possibilità di iniziativa 
culturale anche nel campo 
della promozione musicale. 
Sena» livore, ma salvaguar­
dando fino m fondo la nostra 
autonoaste. Casosamente». 

E oasi; speriamo, pace fat­
ta. "-••*' ' 

alcune avventure [ deWinve-
stìgatore Sherlock Holmes. 
persino un ' Utpo - mannaro, 
The curse of the werewòlf, 
del '61, con Oliver Reed) 
scegliamo senza esitazione 
quelli concernenti Dracula 
(Dracula il vampiro. 1958. 

Le spose di Dracula, 1960, 
e Dracula; principe delle te­
nebre. 1965). è perché in 
quésta saga Fisher ha dato 
U suo meglio. Uà isiposto 
sei inondo il marchio € Bam-

\ mer> con un uso favolisti­
co dette luci e del catare e 
ha saputo conferire una ni­
tida e terribile identità spet­
tacolare ai migliori attori df 
scuderia, Christopher Lee e 
Peter CkuTting. 

Ma soprattutto tramite 

Dracula, Fisher ha affinato 
al massimo là 
per U dettaglio, 
nella sfera del simbolismo e 
nell'eternità della fiaba, n 
suo Dracula amore-odio, 
mostruoso e affascinante; 
non ha soltanto turbato a do­
vere molte generazioni di 
spettatori. Ba senz'altro i-

spirato aa poeto, U Werner 
Hehogdi Nosferatu. Almeno 
guanto Mamaa. Perché se 
Human fu U pie grande e-
spressionista tedesco e Tod. 
BroaTning TEdgar Altea P o e 
d e l . e m e s s a , Terence Fisher 
va .almeno ammoverato fra 
ffU impiegati modello del 

d. g. 

e L'importante è non farsi notare » e t lntrepid » 
/ - , 

Più che intrepido, scellerato 
ritagli 

di 
di 

e girata da < un 
sprovveduti, 
tempo. 

C'è perfino un grassone che 
recita nel ruolo di Churchill. 
a un «àrie scarmigliato che 
crede di essere Einstehi Qua!-
òbe scena organizzata discre­
tamente non basta a salvare 
un film che. in due ore, af­
fastella tento materiale da far 
scoppiare la testa a chiunque. 

Gli.atteri sano tetti pro­
grammali a pastino, da Davi* 
Ntren, l'attori più - inglese 
della terra, a Michael York. 
che riesce a pronunciare bat­
tute inverosimili con la faccia 
più serafica del mondo. 

,..--_.,.. .,,.:, «Le. 

ruriitàIAPÀC^9 

vacanze 

« Il. i\ •ì u :.) 

ALBERGO LUNA 
MARINA 01 RAVENNA 

.-, Viale della Nazioni, 9 ) ,r. 
Tel. 0544/430236 . * 

Modernissimo • vicinissimo ma­
re - tuMl I conforts - camere 
con bagno • Solarium • menù a 
scelta. Luglio U. 15.500-16.000 ' 
Agosto interpellateci - Settem­
bre L. 13.000. 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • 
Tel. 0541/963140 - Una propo­
sta per la Vostra farle. Il nostro 
Hotel è situato direttamente sul 
mare. Signorile •• camera con ogni 
confort e balcone con vista mar* 
- menù alla carta • garage o par­
cheggio e cebina gratis • offerta 
speciale: tene persona stessa ca­
mera sconto 2 5 % (escluso 1-20 
agosto) • gtugno e settembre lira 
18.000 • luglio • 21-31 agosto 
L 25000 • 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. / ' • 

CATTOLICA - HOTEL OELLB 
NAZIONI • Tel. 0541/957160 • 
al maro • camere con ogni con* 
forts e balcone • menù a scelta 
- garage o parcheggio • cabina 
gratis • offerta speciale: tana 
persona stessa camera sconto 2596 
(escluso 1-20 agosto) giugno • 
settembre 15.000 • luglio a 21-31 
agosto 18.500 - dal 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. . 

t . . - ^ • . . . - « 

CATTOLICA - Club Holel • Tele­
fono 0541 /967160 - a l mare -
Camere servizi privati e balcone • 
menù a scelta • garage o parcheg­
gio e cabine mare gratuiti -
specialissima offerta , pubblicitaria, 
terza persona stessa camera, scon­
to 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno e Settembre a soli 10.000 
• Luglio • 21-31 Agosto 18.000 • 
dalì'1-20 Agosto 22.000 - tuHa 
compreso. ••••-- yj.y..-: • ;>'..;."-ì'.yi •'•:••;,•: 

PESARO - HOTEL PROMENADE -
Viale Trieste, 115 - -TeL (0721) 
31981 . - Sul mare, tranquillo -
Ogni comfort, ascensore, parcheg­
gio - ' Ultime disponibilità lùglio. 
Interpellateci • Direziona proprie­
tario. - . 

RICCIONE ' - P E N S I O N E IGEA 
J PRAGA - Tel. (0541) 41157 -
:Sui mèra • - Tranquilla - Bar -
> Parcheggio - Giardino - Ottimo 
trattamento - Prezzi modici, 'r 

RIVAZZURRA - Rimirii - Pensione 
; Giardino - Tel. 0541/32359 -
20 m. mare -tranquilla • camere 
servizi • cucina genuina - Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000, Set­
tembre 12.000 complessive. '. 

OCCASIONISSIMA - Appartamenti 
arredati Adriatico 2 settimane -
Giugno 130.000 • Luglio 300.000 
Agosto 350.000 • Tel. , 0 5 4 1 / 

: 84.500.'. -.:;.;•,. ; / ''•:/.:_•../.,:.,:.:... 

RIMINI TORREPEDRERA - PEN­
SIONE CORALLINA • Via S. Sal­
vador, 92 - Te!. (0541) 720267 -
Direttamente sul mare • Ampio 
parcheggio privato -Pareo ; giochi 
bimbi • Balconi viste 'mare - Con­
duzione proprietario - Cucini ge­
nuine - Giugno settembre -9500 -
Luglio 13.000 • Tutto.comprèso, -s 

RIVABELLA - RIMINI - HOTflL 
NORD1C - Vìa Cervlgnano, 13 .-
Tel. 0541/55.121 - S u l mar», 
camere balconi, con/senza servizi, 

• ascensore, . bar, -, cabina -spiaggia, 
Giugno > e dal 2 6 / 8 al 15 /9 
11.500/10.5Q0 -Lugl io 14.500/ 
13.500 - 1-25/8 16.500/15.000 

: tutto compreso' anche Iva • sconto 
. bambinL :̂ .V;•-..••-.-•."••-",- ;"-:;';.-,';." 

RIVAZZURJtA RIMINI . HOTH. 
ARIX - Via Messina. 3 - Tele­
tono 0541/33445 - 20 mi. spiag­
gia moderno camere con doccia e 
W.C • balconi cucina . bolognese 
bar e sala TV parcheggio cabine 
basse 9.000-10.000 -Lugl io 12 
mila-14 mila tu t te . 
Agosto conveniente. 

USO AfPAaTAMSNTI 
mente arredati. Riviera Adriatica: 
Numana, Portoverde, Riccione, Rè-
mini^ Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni de 
L. 170.000 mensili . Tal (0541) 
84.500. . . 

RIMINI - VIserbe - Hotel « Jet > -
Tel. 0541/738231 - Nuovo - sul 
mare - camere servizi - escensore. 
Speciale: Basse 12.500 - Luglio 
14.900, 1-20/8 15.900 tutto com­
preso. Prenotatevi! :: \ . . -

ì '• . ;• l i ' - . : 
RIMINI -- Penslen*: « Bristol > . 

.Tel. 0541/23808 - 50 m. mare, 
tranquilla, : accogliente,' familiare, 
òsctRS genalna - Luglio e 24-31/8 
, t_; 12.000-13.000, :- settembre 
0.000-10.000 complasshre.; , - . : 

ajvaaaLLA - aisaini -
i» - Tel. 0541/25415 -
mese - disponibilità camere 

- cea/saoBB . doccia, W C • Agosto 
17.000/15*000. Settembre 12.000 

•neh» IVA. . - ; 

PENSIONE 
Doberdò 20 -

- Moderna • 
30 m. rae-

- - - - _ spieggia -
9 3 0 0 - IVA compra-

- Sconti 
proprietario. 

Tel. 0 5 4 1 / 615410 - Vie Mar­
sala. 9 - Vide» mere, le 

nuìne - 1/5-15/6 13,000, 10/&. 

15/7 e 2éys*t/s icaoo, 1S/7-
25/8 20-aaOy mnmumn 12.oÓo, 
perto, camere- etoe&e 1MC prrweM 
e balconi. 

j-'l 

RIMINI - PENSIONI IMPERIA -
Tel. 0541/24222 - Sul mire -
Familiare • Bassa sino 20 gtugno 
9.000 . Media 10.000/12.000, 
complessive. n . i .c., .,.. 

RIMINI • PENSIONE INNOCENTI 
• Tel. 0541/80496 - Vicino ma-. 
re - Tranquilla • Ambiente fami­
liare • Cucina casalinga • Giugno 
9.000/9.500 - Luglio 11.000/ 
12.000 -Agosto interpellataci,. » . 

RIMINI - HOTEL BRASILIA -
Tel. 0541/80195 • sul mare ca­
mere servizi > Parcheggio • Giu­

gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8 18.000- 21-31/8 14.000 
compreso IVA. ; j ,,_. v-,. , > 

RIMINI - MAREBELLO • HOTEL 
IORENA • Tel. 0541/32.643 
Vicinissimo mare • Tranquillo - Mo­
derno • Camere servizi • Balconi 
Cucine : curata dai proprietari -
Giugno 10.500 • 1/20 Luglio 
13.500 • Alta interpellateci. . 

RIMINI • M&rebetlo -Pensione 
Lieta • Tei; 0541/32.481 - vici­
nissimo mare • rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria • camere 
servizi - balconi • parcheggio • 
bassa 10.000 -media 12.000 • 
alta 14.000 > Nuova gestione. ' 

RIMINI • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio - Tal. 0 5 4 1 / 
32.476 • Vicino, mare, camere con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settèmbre 1 1 . 0 0 0 - Luglio e 21 -
31 /8 14.000 - 1-20/8 17.500 
complessive parcheggio. 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO­
STA AZZURRA • Via ToscanellI 
158 - Tel. 0541/734553 - Diretti 
spiaggia • camere doccia, WC pri­
vati balconi ylstamare - Parcheg­
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione 12.500 ' • Luglio 
14.500 tutto compreso. 

" • • : . ' • . • ' • ' • ' ' : • ' Ì . ' - ' > • ' : - •" ' ; • : . ' ' Ì • • • • ' • - ' . > M : , . ; - . - ; : 

VALVERDB -CESENATICO • HO­
TEL • RESIDENCE ' • -, Tel. ablt. 
0541 /80242 (dopo 17/5 telefono 
0547/87170) - Tranquillissimo • 
Pochi passi mare • Tutta camere 
doccia, WC, balcone * Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11.000 
• Luglio 13.000 -Agosto 17.000; 
complessive. . .•, 4 : A. .•_ 

ESTATE locante balneare - LIDO 
• ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO­
LA • Affittiamo appartamenti in ' 
villa .e residences con. piscina, 
giardino privato, ' Ingresso Indlpen-

- dente, vista mare. - Tel. 0544/ 
494.366 GIEMME -Via le Petrar­
ca 441 - Lido Adriano (RA) 
. . . i - ••'> - - i r . ' . - i . i : - f 

RIMINI BELLARIVA - Soggiorno 
ManianinJ Via Verri 7 - Tele*. 
0541/33278- camere con bagno -
parcheggio - conduzione familia­
re - dal 20 /8 ài 31 /8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. 

avvisi economici 
MAREBELLO - Riminl • Affittesi 
appartamento prima quindicina lu­
glio e settembre - 4-6 posti letto -
Tel. 0541/33627. . f 

RIMINI - Pensione « Maatevaaa a 
- Tel. 0541/81784 - Vicinissime 
mere - giardino - parcheggio -
Cucine genuine • Luglio 11.200/ 
11.500. ,:v..;.-.. b : v - - - - .',- ^.-' -,. 

CESENATICO - Vahreree i Peulo-
ae • VaUechiar* » - Via Alberti 49 
• Tel. 0547/86188 - pochi passi 
mere «.ogni confort - trettemento 
familiare - parcheggio coperto -
Luglio 11.500 - dai 20 /8 e set­
tembre 9.900 tutto comprese. Dir 
razione Proprietario. 

AFFITTASI appartamento mese di 
luglio due camere, cucine bagno-
piano terre - a 50 metri dal me­
re-- ViaeriM e? Riaiai - Tei. 0 5 4 1 / 
738994. : : : ; 

AL MARE vicini spiaggia affittiamo 
appartamenti arredati prezzi con-
venientissimi. Luglio-sgosto-settem-
bre anche quindicinalmente^ .Preno­
tatevi fublto ' telefonando . Mizar 
(0547) 86.646.-85.213. Aperto 
anche festivi. _/-

MERANO - Hotel « Regia* » . 
TeJ. 0473/33432 - Telex Regine 
440195 - tutti comfort - piscina -
terrazze solarium -cucina italiane 
- erotte - enoteca. Posizione pano­
ramica. Ideale soggiórno per fa­
miglia.: . 5 . ^ g 

MAREBELLO - Rlmffti . Vicino me­
re affttasi '•ppertamenti estivi. Set­
tembre • anche quindicinalmente -
5 posti ietto - Prezzi modici. Tele­
fono 0541/33636 (ore petti). 

RIVABELLA - Risale! - vicina me­
re affitesi appartamenti 5 posti -
Agosto 430.000.- Settembre 15 

f iorai 115.000. Tei. 0541/51270. 

Palazzo a Vela 
V. Ventimiglia 

Ore 9-23: Animazioni spor­
t ive per i visitatori; -

Ore 17: Campionati euro­
pei di Skateboard; 

Ore 15-23: «SFORTHTJ-
MOR 80». Incontro c o n 

. i maggiori disegnatori 
umoristici , 

Ingresso L. 1X00 (500 ra-
) . 

MichaJe Ansolmi 

NELLA FOTO: il ceieWe U H -

IN CROCIERA « ^ 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL AAARE 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO - Viri* Fulvio Tasti, 75 
lettoni 64.23.557 -64.38.140 
00185 ROMA . Vii <M Taurini, 19 
TaMono (06) 49J0.141 . 49^1^51 


